Domenica 1 Luglio: 13a Tempo Ordinario
Sap 1,13-15; 2,23-24;  Sal 29 2Cor 8,7.9.13-15 Mc 5,21-43

Fanciulla, io ti dico: Àlzati!

Di fronte a un momento difficile, una bambina che soffre e muore, il Vangelo ci presenta tre comportamenti diversi.

1. Il primo è la disperazione del padre, che si vede incapace, fragile di fronte a un dolore troppo grande, vede la sua bambina aggredita e divorata dal male e non può fare nulla.

2. La superficialità della gente che giudica in base alle apparenze. Il loro giudizio è corretto e invece quello di Gesù è sciocco, non aderisce alla realtà, lo prendono in giro. Quante persone avranno seppellito, senza rendersi conto della scintilla di vita, che era ancora presente. Quante volte che facciamo realmente morire gli altri, giudicando e credendo che sia vero il nostro giudizio.

3. L’equilibrio di Gesù, che sa andare oltre quello che appare: «dorme», cioè è una fase di passaggio, non definitiva questa esperienza. Il morire per il cristiano è sempre un dormire, ti risveglierai in Dio.

- L’equilibrio di Gesù dipende dal fatto che Lui è colmo d’amore e agisce e parla e pensa solo mosso dall’amore verso il Padre e verso le persone. 

La vita quotidiana ci presenta tante situazioni in cui possiamo essere colti 

- o dalla disperazione, paralizzati, impotenti, incapaci a fare due passi in avanti, «tutto finito», 

- o dalla superficialità, quante vite banali che pensano di avere capito tutto, che emettono giudizi su tutto, sulla vita, sulla morte, sulle persone, senza comprendere quello che c’è nel cuore degli altri.

- Solo se abbiamo il cuore di Gesù,

*  se sapremo capire le lacrime e le asciugheremo,

*  se sapremo leggere gli avvenimenti in un modo profondo, mossi da compassione, solo così sapremo dare sollievo.

* Solo così rialzeremo anche chi sembra morto, facendo provare alle persone l’esperienza della risurrezione interiore.

La grazia da chiedere quotidianamente è proprio questo equilibrio, che nasce dalla fede nel Dio vero: Dio non è un Dio di morte, ma un Dio che ci vuole vivi.

Vivi qui e vivi dopo.

